
I due testimoni, la donna e il drago 

Apocalisse 11–12 

 

L’IDEA CHIAVE   I capitoli 11-12 sono il cuore dell’Apocalisse: un grande interludio profetico 

fra la sesta e la settima tromba. Sotto tre figure complementari — i due testimoni, la donna vestita di 

sole, la sua discendenza — vi è ritratta la Chiesa, chiamata a testimoniare in mezzo alla persecuzione 

del drago, ma certa che la vittoria appartiene già all’Agnello. 

 

IL PERCORSO SUGGERITO 

 

I. Contesto letterario e struttura — Ap 11-12 è l’interludio fra la sesta e la settima tromba: un dittico 

sulla Chiesa testimone (cap. 11) e sulla sua identità misteriosa (cap. 12). 

II. Apocalisse 11: i due testimoni — misurazione del tempio (11,1-2); testimonianza dei due profeti 

(3-6); martirio (7-10); risurrezione e ascensione (11-13); la settima tromba e la proclamazione del 

Regno (14-19). 

III. Apocalisse 12: la donna e il drago — il segno della donna (12,1-2); il segno del drago (3-4); il 

bambino e la fuga nel deserto (5-6); la battaglia celeste di Michele (7-9); il cantico di vittoria (10-

12); la persecuzione della donna (13-17). 

IV. Approfondimenti tematici — il simbolismo dei numeri; il rapporto fra cielo e terra; la cristologia 

(re messianico e Agnello immolato); la dimensione mariologica. 

V. Applicazioni per la vita cristiana oggi — la Chiesa nella prova; la vocazione alla testimonianza; 

Maria modello e madre; il discernimento spirituale. 

Conclusione — Cristo regna, il drago è sconfitto, la Chiesa è custodita: si può vivere da membri di un 

esercito già vittorioso. 

 

DUE CHIAVI DI LETTURA 

Il numero «tre anni e mezzo»:  1260 giorni, 42 mesi, «un tempo, due tempi e la metà di un tempo» 

— è la metà di sette, simbolo del tempo della prova: duro, ma limitato e già misurato da Dio. 

La donna vestita di sole:  tre letture che si completano — la Chiesa (che genera Cristo nei credenti), 

Maria (che lo genera nella storia), Israele (il popolo della promessa). 

 

DA PORTARE A CASA   Il drago è già stato sconfitto in cielo: la sua furia sulla terra è l’agonia di 

un nemico condannato, a cui «resta poco tempo». La Chiesa, perseguitata nella sua discendenza 

terrena, è però custodita da Dio. La via della gloria passa per la testimonianza fedele: «lo hanno vinto 

per mezzo del sangue dell’Agnello». 

 


